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“Castronuovo ha da poco
realizzato la rete cittadina, men-
tre Roccanova deve riscattare
quella già esistente”. Il riferi-
mento è al metano che in que-
sti due paesi confinanti ancora
non c'è,tanto da essere rimasti 
gli ultimi due centri lucani a non 
averlo nelle case, ma solo alle
porte. Ad evidenziarlo è stato 
un Comitato popolare che ha
nel contempo annunciato il 
proprio impegno su questa pro-
blematica. Lo stesso che si è 
battuto per la strada interco-
munale dei “Fossi di Verzuni”
riaperta a fine febbraio a senso 
unico alternato dopo sette 
mesi di chiusura a causa di 
una voragine in territorio di 
Castronuovo Sant'Andrea e di 
cui trattiamo in un servizio a 
parte. Lo stesso Comitato che 
in un comunicato stampa diffu-
so a fine febbraio scorso, nel 
sottolineare “l'impegno del sin-
daco Bulfaro in prima persona 
e quello dell'assessora Merra 
oltre quelli di Roccanova, 
Rocco Greco e di Chiaromon-
te, Valentina Viola, nei cui terri-
tori ricade in parte la strada”,
ricorda“l'azione del Comitato

c i t a re  la 
riapertura 
della stra-
da” e sarà
a t t e n t o 
“affinché i 
fi n a n z i a-
menti pro-
messi dalla 

Regione Basili-
cata (un milione 
e 600mila euro
del  Recovery 
Fund) vengano 
effettivamente 
destinati al ripri-
stino definitivo di 
questa importan-
te arteria”. Nello 
stesso tempo l'azione di que-
sto organismo non si ferma 
“ma sarà vigile e attenta anche 
su altre problematiche che 
riguardano la nostra area ed
alcuni specifici paesi come
Roccanova che insieme a 
Castronuovo- si legge nel 
comunicato- aspettano il gas 
metano e che sono rimasti gli 
ultimi due centri lucani a non 
avere questo importante servi-
zio di civiltà”. Ma “quanto anco-
ra dobbiamo aspettare?” è 
l'interrogativo che il portavoce 
Giovanni Soave ed il Comitato
tutto rivolgono al sindaco di 
Roccanova, Rocco Greco, a 
cui chiedono “di far presto
ricordando allo stesso che già 
a febbraio dello scorso anno
aveva promesso, come rila-
sciato in alcune interviste, che 

-

gione che ricordiamo - si legge 
ancora nel comunicato - è 
cominciata già dal 21 dicembre
2020 ma il metano ancora non 
c'è”. In realtà i lavori della con-
dotta del gas che dalla località
“Ponte Battaglia” a Roccanova 
e da qui a Castronuovo per un
totale di circa 15 km sono stati 

terminati da tempo; ben prima 
della scadenza del contratto.
Ma ora resta il problema della 
rete. Quella di Castronuovo da
poco realizzata è di proprietà 
comunale ed è pronta per rice-
vere il metano. Quella di Roc-
canova, già funzionante da
oltre 20 anni, è invece alimen-
tata con gas gpl ed è di pro-
prietà dell'Eni. Già pronta per la
conversione a metano dovrà 
essere riscattata dal Comune
di Roccanova, che è capofila 
del progetto. Costo stimato 
circa un milione di euro. “Risor-
se  economiche  per  cui 
l'Amministrazione comunale- a 
quanto riferì al nostro giornale
lo stesso sindaco Greco nel 
gennaio dello scorso anno e 
riportato sul numero di febbraio
2020-stava lavorando per repe-

Il paese diSant’Andrea ha larete cittadina exnovo, quellodel vinodeveriscattarla perché dell’Eni

Roccanova e Castronuovo S.A.
restano in attesa del metano

“Sono gli ultimidue centri lucani a non avere ancora questo importante servizio di
civiltà”. Impegno sulla questione annunciatodaunComitato popolare dei due paesi

Potranno essere sistema-
te con un cospicuo finanzia-
mento: ben un milione di euro. 
Sono due strade a servizio 
delle campagne di Roccano-
va. La buona notizia è arrivata 
a fine febbraio scorso dal Mini-
stero dell'Interno di concerto 
con quello dell'Economia e 
Finanze che ha finanziato due 
interventi proposti dal Comu-
ne di Roccanova. A renderlo 
noto è stato Rocco Greco, sin-

daco del “pa-
ese del vino” 
che  in  un 
comunicato 
sot to l inea 
come “conti-
nua inces-
santemen-
te, oltre la 
pandemia, 
l'azione di 
p r o g r a m-
mazione di 
g o v e r n o 
della Giunta 

comunale insieme ai respon-
sabili dei servizi Tecnico e 
Finanziario”. Si tratta di due 
specifici progetti che andran-
no ad incidere sulla viabilità di 
campagna di due grandi aree 
del territorio agricolo di Rocca-
nova che, così come altri 
comuni lucani (circa 50) 
hanno visto finanziati gli inter-
venti presentati e di cui parlia-
mo pag. 6. E' di 600mila euro il 

progetto più sostanzioso per 
Roccanova e riguarda nello 
specifico la sistemazione e 
messa in sicurezza della stra-
da comunale “Nice-Vallerano-
Foresta”. Una infrastruttura 
importante che è al servizio di 
numerosi terreni dove ci sono 
uliveti e vigneti di pregio e che 
da tempo, pur se interessata 
da piccoli lavori manutentivi, 
aspettava un intervento com-
plessivo e consistente di rifaci-
mento dell'intero tragitto. Ma è 
una strada anche di più largo 
utilizzo e non solo per le cam-
pagne. Tant'è che i circa quat-
tro chilometri rappresentano 
anche un asse trasversale e di 
collegamento tra le strade pro-
vinciali numero 7 e 89 e che 
più volte a causa di frane è ser-
vita per aggirarle. Non meno 
importante è anche l'altro 
intervento che può contare su 
399mila euro e che sarà attua-
to nel “Fosso Pantano”. Anche 

ROCCANOVA/Due interventi proposti dal Comune e finanziati dal Ministero dell’Interno
di concerto con quello delle Finanze. Una cinquantina i comuni lucani che hanno ricevuto risorse 

Un milione di € per le strade di campagna
“Nice-Vallerano” e “Fosso Pantano” due progetti che andranno ad incidere sulla

 viabilità rurale di due grandi aree del territorio agricolo del “paese del vino”

qui una campagna ricca di 
vigneti e orti vicina al centro 
abitato che ha bisogno di un 
intervento massiccio per una 
messa in sicurezza essendo 
da tempo divisa in due da una 
frana causata da piogge tor-
renziali che si sono portate via 
anche un ponticello. Un ripri-
stino quindi necessario con 
“interventi indispensabili per 
dare ulteriore sostegno- sotto-
linea il sindaco Greco annun-
ciando a breve l'affidamento 
della progettazione e la gara 
per l'esecuzione dei lavori– 
alle attività agricole, ridurre la 
mitigazione del rischio idroge-
ologico e mettere in sicurezza 

le due strade comunali”. Inter-
venti che di sicuro rappresen-
tano una risposta importante 
per l'agricoltura ed in partico-
lare per la viabilità rurale di  
Roccanova realizzata negli 
anni '80 e '90 che si estende 
per oltre 200 km su un territo-
rio di oltre 61 km quadrati, che 
da sempre ha richiesto inter-
venti manutentivi rappresen-
tando quasi sempre grattaca-
pi per gli amministratori comu-
nali ed in particolare gli asses-
sori all'agricoltura, che negli 
anni si sono succeduti, a 
causa delle difficolta nel 
reperire le risorse economiche

Andrea Lauria

Sulla vicenda del progetto di Roccanova
il gruppo di minoranza invia una nota

Rmi, interessato
anche il Prefetto

La richiesta di revocare la delibera di Giunta inviata al sindaco 
e alla Giunta comunale da una parte, ma anche l'appello al Pre-
fetto di Potenza, Annunziato Vardè dall'altra, affinché intervenga
sulla vicenda che riguarda la decisione dell'esecutivo del Comune
di Roccanova, di non rinnovare più i Progetti in favore dei benefi-
ciari del Reddito Minimo di Inserimento. E' quanto sottolinea il 
gruppo di Minoranza in Consiglio comunale “Libera Comunità” 
che in una nota inviata al Prefetto sottolinea al di là delle “motiva-
zioni di carattere politico, che rendono tale atto palesemente in
contrasto con le finalità generali della misura del reddito e delle 
sue modalità di attuazione, come stabilite dalla Regione Basilica-
ta”, “in questa sede- continuano i consiglieri Maria Luisa Emanue-
le, Debora Lizza e Francesco Risolino - riteniamo, tuttavia, di 
rivolgerci alla S.V. per sottolineare l'assoluta inopportunità, da un
punto di vista sociale, della scelta fatta dalla Giunta comunale, 
che in un momento di gravissima crisi economica e sociale, deter-
minata dall'epidemia del Covid-19, decide di lasciare senza reddi-
to ben 7 nuclei familiari roccanovesi”. Da qui l'appello al Prefetto
affinché -chiedono i tre consiglieri -“possa esercitare un'azione di 
convincimento nei confronti del Sindaco e della Giunta di Rocca-
nova utile a rivedere quanto dagli stessi deliberato, nella consa-
pevolezza che attraverso un'attenta interlocuzione con l'Arlab, la
Regione Basilicata e le organizzazioni sindacali, si possano cer-
tamente definire anche le ottimali soluzioni organizzative e gestio-
nali dei progetti, utili a superare le presunte “criticità” lamentate 
dall'organo di governo locale”.

La stessa minoranza, che 
ha richiesto «la revoca della 
delibera», ha anche scritto al 
prefetto di Potenza Annunzia-
to  Va rdè  c h ied end one 
l'intervento (servizio a parte). 
Ai lavoratori è stata espressa
solidarietà anche da diversi 
esponenti politici bipartisan. In
difesa del sindaco era sceso in
campo il Pd di Roccanova,
che aveva fatto presente 
come l'amministrazione comu-
nale avesse «semplicemente
deliberato una rinuncia alla
gestione dei progetti, chieden-
do l'eventuale collocazione 
dei beneficiari presso altri 

Enti». Idem avevano inteso
rispondere anche a quanto
affermato in precedenza da
“Libera Comunità Roccano-
va”, che aveva parlato di «mo-
tivazioni non corrispondenti 
alla realtà dei fatti». «Chi oggi 
elogia l'ottimooperato dei lavo-
ratori in questione - si leggeva 
in una nota del segretario del 
circolo Anna Maria Ciancia - 
un anno fa non esitava a 
segnalare il disservizio (pulizia
strade) e spazzamento, invi-
tando ad affidarsi al personale 
comunale oppure a ditta 
esterna».

GianfrancoAurilio

Stop al reddito di inserimento

Una veduta di Castronuovo S.A.

Una veduta di Roccanova

La strada di Nice   


